
 

 
 
 

CONSULTA DI QUARTIERE 
 

San Giuseppe San Carlo 
 
 

incontro del 18 gennaio 2018 ore 21.00 
 
 
 

elenco iscritti 
 

1. Serenthà Mario, Auser Volontariato Filo d’Argento Monza 
2. Visconti Sergio Tiziano, Baita ASD 
3. Tognini Marco, Centro Culturale Benedetto XVI° 
4. Shain Tahany, Comitato San Carlo 
5. Melzi Luigi, Coopertativa Edificatrice Carlo Cattaneo 
6. Brunella Ieva, Cooperativa Spazio Giovani 
7. Paindelli Christian, Gruppo Progettuale Famiglie e Disabilità 
8. Salvo Angela, Gruppo Informale Residence Magenta 
9. Vezzani Claudia, GES Monza 1946 - SSD 
10. FAcchinetti Costanza, ICS Anna Frank 
11. Dominici Barbara, ICS Don Milani 
12. Colciago Andrea, Istituto Pavoniano Artigianelli 
13. Riva Paola, Noi il Quartiere 
14. Quitadamo Michele, Osservatorio Antimafie Peppino Impastato 
15. Spreafico Maria Laura, Parrocchia San Carlo 
16. Oggionni Virginio, Conferenza San Vincenzo De Paoli – Conferenza San Giuseppe 
17. Riva Paola, Tu Con Noi APS 
18. Maurizio Bergamaschi, Unimedia 
19. Cattani Gino, Unione Confcommercio 

 
 

                                                                                                                                                                                
 
 
 

                                                                                                             INCONTRO N°28 
 



 

 
FACILITATORE: ULDERICO MAGGI 
SEGRETARIA: SCILLA MARCIANO 

Ordine del Giorno 

- confronto alla luce dell’incontro pubblico del 5 dicembre 
- ruolo e funzioni del coordinamento della Consulta 
- condivisione candidature e modalità di individuazione del nuovo coordinatore 

della Consulta 

 

 
 

 
 
 

RELATORI ESTERNI/OSPITI: 0 

CITTADINI: 3 

 
 
PRESENTI: 3 
 
ASSENTI: 16 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

INTRODUZIONE/PREMESSA 

Confronto alla luce dell’incontro pubblico del 5 dicembre 

Il Facilitatore, Ulderico Maggi, espone ai presenti una sintesi dell’incontro pubblico del 5 
dicembre 2017 con il Sindaco Dario Allevi, l’Assessore Andrea Arbizzoni e i soggetti 
iscritti alla consulta. In questa sede l’Amministrazione conferma il valore attribuito alla 
partecipazione dichiarando altresì di impegnarsi per rilanciarla con: 

- mantenimento e prosecuzione del lavoro della Consulte di Quartiere 
- conferma delle consulte quale luogo dove i cittadini possono: 

1. collaborare per raccogliere le segnalazioni del quartiere 
2. contribuire alla revisione del Regolamento delle Consulte 
3. contribuire nello sviluppo dei progetti del Bilancio Partecipativo 
4. sviluppo di eventuali altre progettualità da sottoporre all’Amministrazione 
5. contribuire alla promozione ed alla partecipazione dei dieci quartieri alle pulizie 

di primavera e di autunno  
6. mantenimento delle feste di quartiere previa copertura economica 
7. Mantenimento del ruolo delle Coordinatrici dei Centri Civici per le convocazioni e 

resoconti della Consulta 
8. promozione e attivazione di Patti di Collaborazione 
9. collaborare nell’ambito del progetto “adotta un muro”. 

Relativamente alla voce “contribuire nello sviluppo dei progetti del Bilancio 
Partecipativo”, Ulderico Maggi informa che la nuova Amministrazione, a seguito della 
valutazione di congruità economica, finanzierà il primo progetto vincitore per ogni 
quartiere, in spesa corrente e i successivi, sempre in spesa corrente, seguendo la 
graduatoria a scala città per un totale complessivo di venti progetti fino al 
raggiungimento della quota totale di € 150.000,00. 

Per tutti gli altri progetti, l’Amministrazione Comunale si impegna a rintracciare le 
risorse mancanti sul bilancio 2018/2019. 

Informa a tal proposito che i progetti del Bilancio Partecipativo sui cui la Consulta può 
contribuire al loro sviluppo sono: “Munuari e Puecher: Musica Insieme” (scala quartiere) 
e “Importiamo il modello Amsterdam” (scala città). 

Il Facilitatore propone alla Consulta di discutere le funzioni presentate nella riunione del 
5 dicembre 2017 (vedi sopra) e di esprimersi sulle priorità.  

Dalla Consulta emerge la necessità di concentrarsi su una progettazione molto concreta 
che possa in qualche modo riportare attenzione in quartiere sul ruolo e le potenzialità 
della Consulta stessa.   

Il Facilitatore sonda altresì l’eventuale interesse della Consulta ad organizzare feste di 
quartiere e i presenti confermano la volontà di volerle realizzare, sempre in relazione 
alla pluridecennale esperienza della festa parrocchiale. 



 

 

Ruolo e funzioni del coordinamento della Consulta 

Ulderico Maggi spiega che l’Amministrazione, a fronte della necessità di contenere la 
spesa pubblica, ritiene di mantenere le funzioni di coordinamento della Consulta 
attribuendole a un membro della Consulta stessa. Fino al mese di marzo la cooperativa 
ABCittà porta a termine il proprio incarico e affiancherà il nuovo coordinatore sia 
nell’individuazione sia nelle prime azioni.  

Il Facilitatore domanda ai presenti cosa essi si aspettino che faccia e come lavori il 
coordinatore della Consulta, di seguito gli elementi emersi: 

- individua l’Ordine del Giorno 
- gestisce i conflitti 
- recepisce i bisogni di tutti e del gruppo 
- mantiene la”rotta” 
- fa sintesi 
- organizza le attività che permettono di affrontare i temi all’ordine del Giorno 
- è coinvolto in un lavoro di coordinamento trasversale insieme ai coordinatori delle 

altre consulte 

Dalla Consulta stessa, per il momento, non emerge alcuna manifestazione di volontà da 
parte dei presenti iscritti nel ricoprire questo incarico. 

Ulderico Maggi ritiene di riaggiornare l’incontro a giovedì 22 febbraio anche al fine di 
individuare un eventuale coordinatore di consulta. 

PROPOSTE 

Confronto alla luce dell’incontro pubblico del 5 dicembre 

Dalla consulta emerge la volontà di lavorare su nuove progettualità coinvolgendo i 
principali soggetti coinvolti nel processo partecipativo (cittadini ed iscritti). 

E’ proprio su questo filone che la Consulta propone di incanalare le proprie risorse, 
sempre che ancora vi siano margini di progettualità, al già esistente progetto 
dell’Amministrazione, di realizzare un bar nel giardino antistante la sede del Centro 
Civico. Ciò, ad esempio, potrebbe tradursi come patto di collaborazione con il cittadino 
per la sostenibilità del progetto; interessante elemento, questo, per intrecciare forme di 
collaborazione con i cittadini stessi. 

Sempre in tema di collaborazione tra cittadini ed istituzioni, emerge anche la proposta 
di realizzare una serata informativa sul futuro progettuale dell’area dismessa 
dell’Ospedale San Gerardo (Ospedale Vecchio). 

DECISIONI PRESE 

Convocare la Consulta per giovedì 22 febbraio 



 

 

 

PROGRAMMA DI LAVORO 

 
DA FARE CHI LO FA TEMPI/SCADENZE NOTE 
Convocare la Consulta 
per il 22 febbraio 2018 

Coordinatrice Centro 
Civico 

10 gg. Prima la data di 
convocazione 

 

Prendere informazioni 
sul progetto del bar c/o 
il centro civico 

Coordinatrice Centro 
Civico 

  

Capire di chi è la 
gestione dell’area 
dismessa dell’ex 
Ospedale San Gerardo 
(ospedale vecchio) 

Facilitatore/Coordinatrice 
Centro Civico 

  

 

 

 

COORDINATRICE CENTRO CIVICO SAN CARLO SAN GIUSEPPE                                 
SCILLA MARCIANO                              

 

 

                                                                                                                                  
DATA 

                                                                          23 Gennaio2018  

 


